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manga disarmati contro il terribile nemico, a 
me sembra che non sia necessario d ' insistere 
in un ordine del giorno, i cui effetti si 
avranno anche ritirandolo. 

Questo era ciò che io -voleva dire alla Ca-
mera, la quale può essere sicura che il Go-
verno sente il suo dovere, ed apprezza la ne-
cessità di qualunque sforzo affinchè uno dei 
primi prodotti dell'economia nazionale sia 
salvato. 

Combatteremo a difesa dei vigneti che ab-
biamo, opereremo per la ricostituzione dei vi-
gneti che debbono rimpiazzare quelli distrutti 
dalla fillossera. 

Se la Camera ha fiducia nell 'attività, e 
nei propositi del Governo, si può benissimo 
ritirare quell'ordine del giorno, e sia sicura 
che quello che si potrà fare, sarà fatto, quello 
che occorrerà di spendere sarà speso. {Bene!) 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Mercanti per fatto personale. 

Mercanti. Mi dispiace che l'onorevole mi-
nistro di agricoltura abbia considerato come 
rivolte a lui personalmente alcune parole che, 
secondo l'intenzione mia, ed anche, parrai, 
secondo le mie esplicite dichiarazioni, erano 
assolutamente impersonali. 

Lamentai che degli avvocati, senza com-
petenza tecnica, siano assunti alla carica di 
ministro di agricoltura; non ho però inteso af-
fatto alludere personalmente all'onorevole Ba-
razzuoli; ma solo di deplorare un sistema. 

Può benissimo l'onorevole Barazzuoli tes-
sere una. lunga litania di avvocati, che copri-
rono altre volte l'ufficio che oggi egli occupa: 
ne tolga però il Cavour che non era un sem-
plice avvocato, ma un grande statista, colla 
mente aperta a tut t i i più grandi problemi 
che affaticavano la nazione. La sua litania 
significa semplicemente, che il male ch'io de-
ploro non è male d'oggi. 

Quanto all 'altra parte della risposta del-
l'onorevole ministro, egli ha posto chiara-
mente la questione: tra me e lui, in questo 
caso, non ci possiamo intendere. Io non pro-
fesserò mai la teoria, che l'onorevole ministro 
professa, che, cioè, ai funzionari governativi, 
specialmente a quelli, che non sono nemmeno 
pagati, non sieno concesse altre libertà che 
quella del pensiero e del voto. Sarebbe bella 
che l'onorevole Barazzuoli volesse togliere 
anche queste! 

L'onorevole ministro ritiene che il caso 
del conte Pullè sia un bel fiore, ch'egli ha 

saputo cogliere, e si augura anche di avere di 
tali fiori tutto un giardino. 

A me non alletta questa sorta di giardi-
naggio. Se piace all'onorevole Barazzuoli vada 
egli nel prato smaltato di siffatti fiori e li 
colga e ne intessa una ghirlanda, e se ne 
cinga pure le tempia; è una ghirlanda fune-
bre, che io non gli so invidiare. (Bene ! alla 
estrema sinistra). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Niccolini. 

Niccolini. Prendo atto formalmente delle di-
chiarazioni del ministro d'agricoltura; tutta-
via, non per diffidenza di sorta, ma poiché 
ho il piacere di veder presente l'onorevole 
ministro del tesoro e so com'egli sia piuttosto 
restrittivo ad ammettere nuove spese (ciò che, 
del resto, torna a suo grandissimo onore), mi 
rivolgo a lui, perchè mi dichiari che anche 
egli prende formale impegno di supplire con 
un nuovo assegno, nel caso che lo stanzia-
mento del capitolo non fosse sufficiente. 

In questo caso, anche a nome degli altri 
firmatari, dichiaro che ritirerò la mia propo-
sta di aumento a questo capitolo. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Fulci. 

Fulci N. Prendo atto di quanto ha detto 
l'onorevole ministro, che, cioè, in quelle pro-
vinole della Sicilia, dove ancora non esistono 
vivai di viti americane, questi saranno im-
piantati . 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro del tesoro. 

Sennino Sidney, ministro del tesoro. Io non posso 
che ripetere quello che ha detto il mio col-
lega dell'agricoltura e commercio, cioè che, 
quando vi fosse urgente necessità, si provve-
d r e b b e anche col fondo di riserva alla distru-
zione della fillossera, purché altri bisogni più 
impellenti non vengano prima ad accapar-
rare il fondo stesso. 

Presidente. Dunque in seguito a questa di-
chiarazione l'onorevole Niccolini ri t ira la sua 
proposta ? 

Niccolini. Permetta, onorevole presidente. 
Io avevo dichiarato di ritirarla qualora le di-
chiarazioni del ministro del tesoro fossero 
state soddisfacenti; ma, dopo le riserve che 
egli ha fatto, debbo insistere nella mia pro-
posta, pur comprendendo la sorte che le è ri-
serbata, e prego l'onorevole presidente di met-
terla a partito. 


